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Delle Colline ulcaniche 5 ¢ de” Laghi di Krign, """

Artendo dalla Cittd di Equum , o _Troian-Grad 5,

o fervendofi del termine, pill comune da Kngna
al fianco di effo, paflato un piccolo rivoletto, vi €
fubito una collina di ragionevole altezza, che domi-
na la bella Campagna all’ intorno , e fotto cui alla
parte’ Occidentale , fono i due Laghi. Quefta colli-
na, come I'altra, che I’¢ dappreflo chiamo Vulcani-
che, perché il ForTis le chiamo tali, maioconfide-
rerd in efle tuttoaltro. Sopra unadi efle apparifce un
picciolo Tempio ora diftrutto, e fembra fia ftato in-
nalzato fopra le rovine di un Tempio pagano. Il gu-
fto dell’ Architectura ¢ quello de’Calogeri prefenti, ¢
lo ¢ per confeguenza di que’ de’ primi tempi della
Chiefa, giacche i Calogeri non alterarono mai il gue
fto delle fabbriche antiche . Egli € un monumento ,
che potrebbe provare in parte, che i primi Criftiani 4
che arrivarono in Dalmazia dalle parti Settentriona-
li, e que’ dell’Oceano. glaciale furono del rito Gre-
co. O udito taluni difputare {u quefto punto, ma
bafta efaminare qual Religione dominafle fra gl'Im-
peratori ‘di Oriente ne’ primi Secoli della. Chiefa,
e la ‘queftione ¢ finita. Quivi dicono i Morlacchi ,
che S. Giotgio fece quel prodigio di ammazzaril dra-
g0, che forgeva da uno de’Laghi, e gia gia fi pre-
parava a trangugiar la Figlia del Re , a cui era toc-
cata la forte di efponerfegli. Chi efamina bene la
Storia, vedra che ai tempi di S. Giorgio non vi e-
rano altri Re, che comandaflero in Dalmazia , che
gl' Imperatori Romani, e che il f{uddetto pro?igio -
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